
OLANDA 
28 luglio 

Firenze - Adige est (A1) - km 273 

Da un anno ne stiamo parlando e finalmente si parte per l'Olanda! Questo il programma: 

 

 
 

Ci mettiamo in viaggio nel tardo pomeriggio e procediamo regolari fino all'area di servizio Adige est, 

poco dopo Verona, dove ci fermiamo per la notte. 

 

29 luglio 

Adige est (A1) - Wertheim - km 723 

Si riparte in direzione Brennero e non ci mettiamo molto, nonostante il traffico intenso, a sconfinare 

in Austria dove ci procuriamo la vignetta per l'autostrada, € 8,80 per 10 giorni (tariffa minima), e ci 

fermiamo per il pranzo. A Innsbruck paghiamo un'altra gabella autostradale da € 9 (extra fisso per 

tutti, boh!) e dopo poco si sconfina in Germania. 

C'è tanto traffico e le autostrade tedesche sono in piena fase di ristrutturazione, per cui il viaggio 

procede a singhiozzo tra un cantiere e l'altro, tra un rallentamento e l'altro. Con le opportune soste 



(a proposito, qui il gasolio costa € 1,059 al litro) arriviamo alla nostra meta per la notte, l'area di 

sosta di fronte al centro commerciale Erwin Hymer World, Coordinate N 49.773025 E 9.582047, 

gratuita e con possibilità di allaccio elettrico a pagamento. 

 

30 luglio 

Wertheim - Otterlo - km 445 

La mattina ci concediamo una visita al centro commerciale, vero paradiso dei camperisti, dove si 

possono ammirare gli ultimi modelli di camper e dare un'occhiata al market degli accessori; in Italia 

non se ne trovano molti di centri di questo tipo... o almeno io non ne conosco.  

Poi si riparte alla volta dell'Olanda. Anche oggi tanto traffico, code e rallentamenti ci fanno perdere 

del tempo per cui arriviamo a destinazione che è quasi ora di cena; l'arrivo è accompagnato da una 

leggera pioggerellina che purtroppo ci accompagnerà per larga parte del viaggio. 

Raggiungiamo il Boerderij camping 't Rakkertje, Coordinate N 52.095833, E 5.764763, piccolo 

campeggio ad un paio di chilometri dall'ingresso del Parco De Hoge Veluwe. E' una sistemazione 

carina con piazzole dislocate su un ampio prato verde, servizi igienici e docce (€ 0,50/6 minuti) e 

possibilità di allaccio elettrico. Costa € 3 a persona (i bambini in Olanda pagano meno solo fino a 5 

anni); € 4 il camper; € 1 il cane più la tassa di soggiorno. Siamo stanchi per il viaggio ma c'è 

l'eccitazione per l'inizio della vacanza per cui festeggiamo prima di dormire. 

 

31 luglio 

Parco De Hoge Veluwe 

Stamattina dolce risveglio con il sole, fa fresco ma si sta bene. 

Prepariamo le bici e ci dirigiamo al parco nazionale De Hoge 

Veluwe, il più importante dell'Olanda. L'ingresso al parco 

costa € 9,15 per gli adulti ed € 4,60 per i bambini fino a 10 

anni. Percorriamo la pista ciclabile interna fino al centro del 

parco e da lì proseguiamo ancora senza meta sempre sui 

numerosi percorsi ciclabili. Ci fermiamo a vedere una 

dimostrazione con gli uccelli rapaci e dopo aver pranzato 

raggiungiamo il Museo Kroller Muller (ingresso € 9,15 adulti 

- € 4,60 bambini); entrano solo le mamme con le bimbe 

perché non si può entrare con i cani per cui io e Matteo 

andiamo in giro a piedi. Purtroppo ricomincia a piovere ma 

dura poco. Quando escono dal museo c'è di nuovo il sole ed 

andiamo al bar a riposarci un po'. Di nuovo si pedala nel 

parco; è davvero un bel posto, alterna boschi fitti a zone più 

aride che sembra di essere nella savana. C'è anche un piccolo 

museo gratuito che spiega un po' la natura del parco (tutto 

in inglese ed olandese) che è abbastanza interessante. 

Rientriamo ai camper belli stanchi, domattina ci muoviamo. 

 

1 agosto 

Otterlo - Giethoorn - km 96 

Sveglia, colazione e, dopo il C/S, ci muoviamo verso Giethoorn dove raggiungiamo l'AA 

Camperplaats Haamstede, Coordinate N 52.728528, E 6.076447. Anche qui la sistemazione è su un 

bel prato, con possibilità di allaccio elettrico. Ci sono i servizi igienici con docce (€ 0,50/5 minuti) e 



c'è pure la Wi-Fi gratuita. Costa € 10 per il 

camper più due persone ed € 3 ogni persona in 

più (anche qui dai 5 anni pagano intero), cani 

gratis. 

Dopo pranzo raggiungiamo a piedi Giethoorn, 

piccolo gioiellino dove le case sono raggiungibili 

solo a piedi o in barca. C'è molta gente e appena 

arrivati subito ci offrono il noleggio di una barca 

per girare lungo i canali al costo di € 15 all'ora 

(ma devi prenderla per almeno due ore); ci pare 

un po' esagerato per cui proseguiamo. 

Il paese è una vera chicca, case immerse tra il 

verde degli splendidi giardini e l'azzurro dei 

canali che le circondano; camminiamo e dopo un po' vediamo un noleggio barche a € 12 all'ora per 

cui ne prendiamo una (solo per un'ora, qui si può); è valsa la pena tirare dritto ai primi noleggiatori. 

C'è un traffico nei canali che pare d'essere sui viali all'ora di punta però il giro è carino, da fare. 

Rientriamo ai camper dopo l'immancabile sosta souvenir, aperitivo, cena e tutti a nanna dopo il 

tramonto, che qui arriva dopo le 10. 

 

2 agosto 

Giethoorn - Lemmer - Hindeloopen - De Koog - km 169 

Oggi ci aspetta una giornata itinerante per cui ci muoviamo abbastanza presto verso Lemmer, 

piccolo paese che si affaccia sull'Ijsselmeer dove parcheggiamo davanti ad un supermercato, 

Coordinate N 52.842908, E 5.715801, a pochi passi dal porticciolo e gratuito. Girelliamo per il 

paesino, piccolo ma carino e ci fermiamo in un pub a mangiare un boccone. 

Dopo pranzo ci muoviamo verso Hindeloopen, altro paesino di pescatori sempre ubicato lungo le 

rive dell'Ijsselmeer dove ci fermiamo al parcheggio dove termina la strada, impossibile sbagliare, 

Coordinate N 52.943133, E 5.405575, gratuito per il giorno. E' un altro paesino molto caratteristico 

affacciato sul mare ma protetto da una lunga arginatura (perché siamo in area depressa) utilizzata 

come pascolo per le pecore. Anche qui la passeggiata è piuttosto breve in quanto il paese è davvero 

piccolo, però merita una visita. 

Dopo ci muoviamo verso Den Helder, per 

imbarcarci per l'isola dei Texel; lungo il tragitto 

percorriamo l'imponente Afsluitdijk, la diga 

lunga 30 km che gli olandesi realizzarono quasi 

100 anni fa per proteggere i loro territori dalle 

tempeste del mare del nord. Alle Coordinate N 

52.969792, E 5.109282 c'è il memoriale che 

celebra l'impresa, dove ci si può fermare per 

ammirare l'opera in tutta la sua imponenza. C'è 

un vento freddo che soffia dal mare per cui 

ripartiamo velocemente verso Den Helder, che 

raggiungiamo abbastanza in fretta. Ci vorremmo 

fermare ed imbarcarci domattina ma sbagliando 

entriamo nella corsia di imbarco e, visto che il traghetto parte tra 10 minuti decidiamo di imbarcarci 

subito. Paghiamo € 46,40 per il traghetto A/R ed in 20 minuti siamo sull'isola di Texel e ci dirigiamo 

verso De Koog, dove parcheggiamo alla porte del paese; ceniamo e decidiamo di fermarci per 

dormire, sembra un posto tranquillo ed i camper sono parcheggiati bene. Purtroppo in Olanda è 



vietato dormire nei parcheggi per cui all'una di notte la polizia viene gentilmente a chiedere di 

spostarci. ci danno l'indicazione per il Vakantiepark De Krim, Coordinate N 53.151273, E 4.859510 

dove c'è un'area camper esterna al campeggio. Arrivati lì il custode notturno ci fa accomodare nel 

parcheggio antistante il campeggio per fare poi l'accesso l'indomani mattina. 

 

3 agosto 

Isola di Texel - km 49 

Appena svegli, invece di entrare nell'area di sosta, ci spostiamo verso il faro a De Cocksdorp, 

all'estremità nord dell'isola. E' una giornata grigia e ventosa, il che rende la passeggiata sull'immensa 

spiaggia molto affascinante. Dopodiché saliamo sulla cima del faro (€ 4 a persona) da dove, se fosse 

una bella giornata si potrebbe vedere praticamente tutta l'isola. Oggi però, proprio no. 

Ci spostiamo quindi verso Ecomare, un bel parco di ricovero e cura delle foche (costo ingresso € 

12,50 adulti - € 8,50 bambini). La visita è molto 

interessante perché spiega molte cose, sulla 

fauna marina e non, presente sull'isola e 

soprattutto è un luogo dove le foche vengono 

salvate e curate per poi essere rimesse in mare, 

quando possibile. Vale la pena vederlo. 

Dopo la visita raggiungiamo il camping Nieuwe 

Breda, Coordinate N 53.121575, E 4.832736, 

l'unico che ha ancora un paio di posti liberi (a 

Texel d'agosto conviene prenotare). Costa € 10 

per persona, tutto compreso (a parte le docce calde € 0,50/4 minuti). E' un bel posto, con ampie 

piazzole su prato ed un bel parco giochi per i bambini all'interno. 

Si cena e si va a letto, è stata una giornata bella piena e siamo piuttosto stanchi dopo la notte 

turbolenta. 

 

4 agosto 

Isola di Texel - Alkmaar - km 122 

Stamattina c'è il sole e ne approfittiamo per fare una passeggiata sul mare, a De Koog. Se non fosse 

per il vento fortissimo sarebbe anche un bel posto, addirittura qualcuno fa anche il bagno, ma noi 

ci tratteniamo giusto il tempo di qualche foto. Dopo pranzo ci muoviamo per riprendere il traghetto 

e procediamo in direzione Alkmaar dove raggiungiamo il Camping Alkmaar, Coordinate N 

52.642409, E 4.722044. Costa € 24 il camper più due persone, € 4 ogni persona in più ed € 3 il cane, 

compreso allaccio elettrico. Il campeggio è situato ad un paio di chilometri dal centro, facilmente 

raggiungibile con le onnipresenti piste ciclabili. 

 

5 agosto 

Alkmaar - Marken - Volendam - km 72 

La mattina di buon ora andiamo in città perché oggi, essendo venerdì, c'è il famoso mercato del 

formaggio. In effetti è molto famoso, pure troppo. c'è un caos di gente che non ti permette di 

avvicinarti. La piazza è tutta transennata e la gente accalcata alle transenne non ci permette di 

vedere quasi niente.  

Hanno allestito anche delle piccole tribune per vedere, su cui riusciamo ad arrampicarci alla meglio. 

Al centro della piazza hanno posizionato le forme di formaggio per terra e con i carri passano a 

vendere, c'è pure una signora che spiega come funziona, anche se lo fa in olandese per cui non 

capiamo niente. Non ci piace per cui ci allontaniamo, sinceramente mi aspettavo qualcosa di più 



fruibile, invece è uno spettacolo allestito per i turisti. La città 

però è molto carina, ci fermiamo a mangiarci un 

pannenkoeken per calmare l'appetito e poi proseguiamo a 

passeggio. 

Per pranzo rientriamo al campeggio a mangiare (l'uscita è 

prevista entro le 14) e dopo il C/S usciamo per dirigerci verso 

Marken che raggiungiamo in poco più di un'ora. 

Parcheggiamo alle porte del paese, Coordinate N 52.456547, 

E 5.104881, dove è consentita solo la sosta diurna, un po' 

cara a dire la verità perché ti fanno pagare per l'intera 

giornata anche se ci stai due ore (€ 12,65). 

Comunque il paese è davvero carino, soprattutto la zona del 

porto, dove ci sono le casette di legno a schiera, tutte 

variopinte, con i giardini curati e fioriti. 

In una bancarella assaggiamo i "pofferties", dei dolcetti di 

pasta tipici conditi in varia maniera, con salse o sciroppi dolci, 

oppure l'immancabile nutella. 

Saziati dalla merendina ci muoviamo verso Volendam dove ci fermiamo all'AA Marina Park, 

Coordinate N 52.490224, E 5.06156, dove ci sono ampie piazzole delimitate al costo di € 6 per la 

sosta diurna ed € 14 per la sosta notturna, compreso C/S e allaccio elettrico. 

 

6 agosto 

Volendam - Edam 

Con le nostre biciclette andiamo in centro a Volendam, località molto turistica, piena di ristoranti, 

locali e negozi di souvenir; facciamo una passeggiata sulla via principale facendo un po' di shopping. 

Dopo pranzo invece, sempre con le bici, andiamo fino ad Edam, un altro paesino a 2 km da 

Volendam. E' sicuramente un paesino meno turistico, però caratteristico anch'esso ed è piacevole 

fare due passi in centro, così come è piacevole fare il tragitto in bici da e per Volendam, tutto sulla 

pista ciclabile che fiancheggia uno degli innumerevoli canali che tracciano il territorio olandese. 

La giornata si conclude a cena in uno dei numerosi ristoranti di Volendam, dove assaggio le cozze al 

forno, uno dei piatti tipici locali ed anche uno dei pochi che non prevede frittura, cottura che qui 

prediligono molto. 

 

7 agosto 

Volendam - Zanse Schanse - Amsterdam - km 55 

Stamattina andiamo a vedere i famosi mulini a 

vento olandesi: visto che siamo in zona ci 

dirigiamo verso Zanse Schanse, alle porte di 

Amsterdam. E' un sito, lungo le sponde del 

fiume Zaan, dove hanno ristrutturato e 

preservato alcuni delle migliaia di mulino a 

vento presenti in Olanda, la maggior parte dei 

quali distrutti o abbandonati, mantenendoli in 

funzione e rendendoli visitabili al pubblico (€ 4 

adulti - € 2 bambini). 

Si raggiunge il parcheggio alle Coordinate N 

52.473016, E 4.821840 ed un gentile inserviente 



ci accompagna alla zona riservata ai camper, dall'altra parte della strada, che comunque si paga € 9 

per tutto il giorno. 

Purtroppo la giornata è piovigginosa ma la visita, soprattutto all'interno di uno dei mulini, è 

interessante e divertente, principalmente per i bambini. 

Dopo pranzo ci muoviamo finalmente alla volta di Amsterdam, dove raggiungiamo il Gaasper 

Camping, che avevamo prenotato, alle Coordinate N 52.312374, E 4.991756. Il campeggio è enorme 

con un gran viavai di mezzi, ma ci sistemano velocemente in un’ampia piazzola pavimentata, con 

allaccio elettrico, C/S, servizi e docce (€ 0,80/5 minuti). Costo € 24 camper più due persone; € 3,75 

bambini; € 3 cane; € 4 allaccio. 

Ci sistemiamo e, visto che il cielo si è aperto, andiamo a prendere la vicina metropolitana per 

raggiungere il centro, distante una decina di chilometri. Facciamo i biglietti direttamente alla 

reception del campeggio: € 17 il ticket adulti valido 72 ore; € 2,50 il ticket bambini valido 24 ore; i 

biglietti sono validi per qualsiasi mezzo, tram, bus e metro; i cani viaggiano gratis su tutti i mezzi 

pubblici. 

In 20 minuti siamo in piazza Dam; inutile negare l'emozione di rivedere la piazza, 21 anni dopo che 

ci ero stato, ancora giovane e spensierato. Inutile anche raccontare il fascino di questa città, dei suoi 

canali, dei suoi palazzi storti, dei suoi locali e della sua vitalità (tra l'altro oggi ospita anche l'annuale 

gay pride). 

 

8 agosto 

Amsterdam 

Stamattina andiamo a visitare NEMO, il museo 

della scienza (€ 17 adulti - € 13 bambini). Location 

bella, progettata da Renzo Piano, in mezzo al 

fiume, come una enorme nave che ne sta 

emergendo. Più che un museo si tratta di un parco 

giochi dove vengono spiegati ai bambini, 

attraverso il gioco attivo, tutti i principali 

fenomeni della scienza e della tecnica. I bambini 

imparano (giocando) molto di più due ora lì 

dentro che una settimana a scuola. 

Ci ritroviamo con le mamme ed i cani fuori e dopo 

pranzo andiamo al museo di Anne Frank (€ 9 

adulti - € 4,50 bambini); stavolta entrano solo le 

mamme e le bimbe mentre io e Matteo con i cani 

andiamo a fare una passeggiata nel quartiere 

rosso; aldilà delle affascinanti signorine che 

ammiccano dalle vetrine si nota facilmente come 

la zona sia quella maggiormente frequentata dai 

ragazzi dalle decine e decine di locali, pub, 

ristoranti e coffeeshop, nonché sexy shop che 

riempiono le strette stradine tra i canali. Resta 

comunque un quartiere affascinante e da visitare, 

anche senza velleità né amorose né di altro genere. 

Andiamo a ritrovare le nostre donne che stanno uscendo dal museo giusto in tempo per cena che 

consumiamo a base di pannenkoeken in un locale in centro. 

Siamo cotti e l'arrivo al camper, la doccia ed una bella dormita è tutto ciò che chiediamo. 

 



9 agosto 

Amsterdam 

Oggi piove, tanto per cambiare. Io ho il desiderio 

di andare a vedere il Van Gogh Museum per cui 

decidiamo, di comune accordo, di lasciare la 

Laura e la Dora ai nostri amici; io e la Manu 

andiamo invece ad immergerci tra le tele ed i 

colori di Vincent. 

Dopo pranzo ci troviamo nei giardini esterni; 

adesso c'è un bel sole per cui passeggiamo un 

po' nell'allegro e colorato mercato di Albert 

Cuypmarkt, poi andiamo a vedere il Begijnhof ed 

infine una foto fuori (solo fuori, per carità) dalla 

sede principale del mitico Bulldog, la più famosa 

catena di coffeeshop olandese. 

Anche oggi è stata una giornata intensissima per cui arriviamo ai camper stanchissimi; Amsterdam 

ci ha accolto con generosità ma domani è già tempo di rimettersi in moto. 

 

10 agosto 

Amsterdam - Delft - Gouda - km 116 

Si va a Delft. Il viaggio è breve ma quando arriviamo troviamo una città in piena fase di 

ristrutturazione con cantieri ovunque per cui non riusciamo a raggiungere il parcheggio indicato 

nella guida. Lasciamo i camper lungo la strada, dove ne vediamo altri parcheggiati e raggiungiamo a 

piedi il centro.  

La città è molto carina, attraversata dai canali anch'essa 

e si arriva facilmente nella piazza centrale, molto 

accogliente con i molti negozi e bar con tavolini 

all'aperto. La piazza è dominata dall'alto campanile della 

Nieuwe Kerk (m 107,25), una delle torri storiche più alte 

d'Europa sulla quale ci avventuriamo (€ 4 adulti - € 2 

bambini), io la Sonia e le bimbe: la stretta e ripida scala 

a chiocciola ci permette di raggiungere tre terrazze, a tre 

diverse quote, di cui la più alta arriva quasi a sfiorare i 

cento metri. Il paesaggio si estende a perdita d'occhio, 

la giornata è limpida e con lo sguardo si arriva davvero 

lontano. Bello! 

La salita e la discesa ci hanno messo appetito per cui ci 

regaliamo uno strepitoso wafel con fragole e panna 

montata seduti ai tavolini in piazza. 

Tornati ai camper ci dirigiamo verso la vicina Gouda, 

dove raggiungiamo velocemente l’AA Klein Amerika, 

Coordinate N 52.011202, E 4.716643. E' un parcheggio, 

costo € 8/24h dove solo una parte sarebbe dedicato ai 

camper, che ovviamente è già strapiena; però vediamo camper parcheggiati ovunque per cui anche 

noi ci mettiamo nei posti auto; abbiamo già constatato la severità degli olandesi verso le soste 

notturne ma stavolta sarebbero troppi i camper da far spostare nel cuore della notte. 

 



11 agosto 

Gouda - Maastricht - km 208 

Piove a dirotto e fa freddo. La mattinata non si apre nel 

migliore dei modi ma noi andiamo comunque in giro per il 

centro sperando che, come ha fatto nei giorni precedenti, il 

tempo cambi rapidamente. Invece oggi non è così; la 

passeggiata in centro è breve e sufficiente a farci rientrare ai 

camper fradici. Ci asciughiamo e mangiamo qualcosa, 

sperando che schiarisca ma oggi pare proprio novembre per 

cui ci riuniamo per decidere il da farsi. Il programma 

prevedeva la visita dei mulini di Kinderdijk, a pochi chilometri 

da Gouda, ma visto il tempo decidiamo di saltarla e andare 

direttamente a Maastricht, sperando che nel tragitto il 

tempo cambi. 

Duecento chilometri sotto una pioggia incessante e 

arriviamo all'AA Camperplaats Nederland, a 3 km dal centro, 

Coordinate N 50.874275, E 5.681505 dove ci sistemiamo 

nelle ampie piazzole inerbite: costo € 15 al giorno senza 

allaccio elettrico. 

Continua a piovere per cui decidiamo di dormire e vedere che giornata ci aspetta domani; se piove 

mi sa che saluteremo l'Olanda con un giorno di anticipo. 

 

12 agosto 

Maastricht - Friburgo - km 530 

La giornata è ancora brutta; stamattina non piove ma fa freddo ed il cielo è ancora gonfio di pioggia. 

Per cui decidiamo di saltare anche Maastricht e dirigerci a sud. 

Imbocchiamo l'autostrada e durante il viaggio scrutiamo le varie città che attraverseremo, 

valutando in quale poterci fermare. Alla fine optiamo per fermarci a Friburgo, nel sud della 

Germania, dove giungiamo verso l'ora di cena. 

Ci sistemiamo all'AA Stellplatz, Coordinate N 47.999791, E 7.825733, costo € 8 al giorno senza 

allaccio, situata ad un paio di chilometri dal centro, raggiungibile a piedi o con il tram che passa lì 

vicino. Fa caldo e c'è il sole, finalmente. 

 

13 agosto 

Friburgo - San Zenone ovest (A1) - km 432 

Una bella mattinata soleggiata e calda ci accompagna nella nostra visita della 

città. Molto carino il centro, con la bella cattedrale gotica che campeggia nella 

piazza centrale. Passeggiamo fino all'ora di pranzo e poi rientriamo ai camper. 

Dopo il pranzo e le operazioni di C/S riprendiamo l'autostrada in direzione 

Svizzera, dove acquistiamo la vignetta al costo esiguo (si fa per dire) di € 

40,50. Anche oggi c'è traffico, soprattutto per attraversare Basilea ma 

comunque si scorre sempre bene. Anche il traforo del San Gottardo lo 

imbocchiamo senza code e lo percorriamo regolarmente. Gli ultimi chilometri 

ci separano dal rientro in Italia e verso l'ora di cena ci siamo; attraversiamo la 

frontiera a Chiasso, percorriamo la tangenziale milanese semi-deserta e ci 

fermiamo all'area di servizio di San Zenone ovest per la cena e la notte. 

 



14 agosto 

San Zenone ovest (A1) - Firenze - km 287 

Gli ultimi chilometri ci separano da casa. Li percorriamo senza problemi, il traffico nella nostra 

direzione è scarso ed all'ora di pranzo siamo già a casa. 

 

Che dire: a parte il tempo molto variabile è stato un bellissimo viaggio, l’Olanda è un paese 

affascinante ed estremamente accogliente. Mi mancheranno le case coi tetti a punta ed i giardini 

curatissimi, mi mancheranno i canali ed i mille ponti levatoi che li attraversano, mi mancheranno le 

piste ciclabili e le pianure verdissime dove le mucche pascolano in libertà; infine mi mancherà 

Amsterdam, meravigliosa città da vivere e visitare mille volte ancora. 

 

 

Alla prossima e buoni km a tutti... 

 

 

Riepilogo viaggio 

 

Km percorsi 3520 

Gasolio € 444 

Soste € 282,79 

Autostrade e mezzi di trasporto € 209,80 

Musei e visite varie € 179,85 


